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«Ofelia mi voleva lasciare»
GUALDO TADINO - Due ore per
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ta. Per Danut Daniel Barbu ora
l’accusa è formalizzata: omicidio
volontario per aver ucciso Ofelia

Bontoiu, 28 anni come lui, in una
camera presa in affitto a Gualdo
Tadino. Le ha tagliato la gola con
un taglierino perché lei non vole-
va seguirlo in Inghilterra.
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ah, la Juve ha 50 probabilità su
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Lavoro, dove c’è posto nel trimestre
in corso

Imprese private non agricole,
le figure professionali
più richieste in Umbria
e i nuovi posti vacanti
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PERUGIA - Personale generico,
operai metalmeccanici ed elettro-
meccanici, personale di segreteria
e servizi generali, cuochi, came-
rieri e commessi le figure più ri-
chieste. Operai metalmeccanici ed
elettromeccanici, ingegneri e spe-
cialisti in discipline scientifiche e
della vita, tecnici in campo infor-
matico, ingegneristico e della pro-
duzione, cuochi, personale di se-
greteria e servizi generali, com-
messi e altro personale qualificato
nelle attività commerciali sono,
invece, le figure professionali in
cui si registrano i maggiori posti
vacanti.

È il quadro del numero delle as-
sunzioni totali, divise per profes-
sioni più richieste e di quelle in cui
si registrano posti vacanti, che
emerge dal Rapporto trimestrale
Excelsior, curato da Unioncamere
e dal ministero del Lavoro e rela-
tivo al trimestre in corso. Il Rap-
porto prende in considerazione le
imprese private del settore non
agricolo (in pratica, sono escluse
le assunzioni nella pubblica am-
ministrazione e nell’agricoltura) e
si basa su interviste dirette sul
campo a un ampio campione di
imprenditori.

Inoltre, il numero delle assun-
zioni considerate nella tabella in
pagina sono relative sia a quelle
stagionali che non stagionali,
mentre non comprendono gli av-
viamenti di co.co.pro. (contratto di
collaborazione a progetto), lavori
interinali e altre forme di lavoro
non alle dipendenze.

IL QUADRO GENERALE
Come quadro generale, va detto

che, nel I trimestre 2014, le impre-
se umbre del settore privato non
agricolo mettono sul piatto 1.620
assunzioni (di cui 1.382 stagionali
e 238 non stagionali), che diventa-
no 2mila 440 se si considerano an-
che i contratti co.co.pro., gli inte-
rinali e gli avviamenti di altri lavo-
ratori non alle dipendenze. Il saldo
trimestrale entrate/uscite, se si
guarda ai lavoratori dipendenti
stagionali e non stagionali, è nega-

tivo di 760 unità (1.620 assunzioni
contro 2mila 380 uscite), mentre
se si considerano anche i
co.co.pro., interinali e altri lavora-
tori non alle dipendenze, il saldo
assunzioni/cessazioni è negativo
di 460 unità lavorative (2mila 440
gli ingressi, 2mila 900 le uscite).
Entrambi i saldi, benché negativi,
sono meno pesanti di quelli regi-
strati nel I trimestre 2013.

A livello provinciale, il saldo ne-
gativo pesa quasi tutto sulla pro-
vincia di Perugia.

LE PROFESSIONI
PIÙ RICHIESTE
Se, nel IV trimestre 2013, con 280
chiamate era stata “cuochi, came-
rieri e professioni simili” la voce
professionale più richiesta dalle
imprese umbre del settore privato
non agricolo, nel trimestre in corso
(vedere tabella in pagina) balza in
testa il personale generico (240 as-
sunzioni). Seguono “operai metal-
meccanici ed elettromeccanici”

(160 assunzioni). Quindi “perso-
nale di segreteria e servizi genera-
li” e “cuochi, camerieri e profes-
sioni simili”, con 150 assunzioni
ciascuno. Di rilievo anche le 130
chiamate al lavoro per “commessi
e altro personale qualificato nelle
attività commerciali”. A 100 as-
sunzioni i “tecnici in campo infor-
matico, ingegneristico e della pro-
duzione”, quindi gli “operai spe-
cializzati nell’edilizia e nella ma-
nutenzione degli edifici” (90) e gli
“operai specializzati e conduttori
di impianti nel tessile-abbiglia-
mento” (80).

In coda, 20 assunzioni per “ad-
detti alla gestione dei magazzini e
spedizionieri”, altrettante per “in-
segnanti e altri tecnici dei servizi
alle persone” e 30 chiamate nelle
“professioni operative dei servizi
alle persone e di sicurezza”.

I POSTI VACANTI
Tecnicamente, i posti vacanti sono
definiti, nel Rapporto Excelsior,
come assunzioni “di difficile repe-
rimento” segnalate dagli impren-
ditori umbri del settore privato
non agricolo. Dalla tabella in pagi-
na, emerge che si tratta di 222 posti
disponibili che le aziende, nel tri-
mestre in corso, non riescono a co-
prire a causa di un complesso di
motivi (mancanza di esperienza
che invece viene richiesta, oppure
scarsità assoluta di queste figure

sul mercato, ad esempio). I posti
vacanti in Umbria sono in calo ri-
spetto al quarto trimestre 2014,
quando erano 388.

In vetta c’è la figura professio-
nale “operai metalmeccanici ed
elettromeccanici”, all’interno del-
la quale ci sono 58 assunzioni di-
sponibili che le aziende non rie-
scono ad effettuare. Tra gli “inge-
gneri e specialisti in discipline
scientifiche e della vita ci sono”,
invece, 33 posti scoperti, mentre
16 posti non coperti riguardano sia
“cuochi, camerieri e professioni
simili”, sia “tecnici in campo in-
formatico, ingegneristico e della
produzione”.

Quindici, invece, le assunzioni
che le aziende umbre non riesco-
no, sempre nel trimestre in corso,
ad effettuare nell’ambito della vo-
ce professionale “personale di se-
greteria e servizi generali”, come
pure nella voce “commessi e altro
personale qualificato nelle attività
commerciali”. Le imprese sono
riuscite, invece, ad effettuare tutte
le assunzioni previste nelle voci
“professioni operative dei servizi
alle persone e sicurezza”, “inse-
gnanti e altri tecnici dei servizi alle
persone”, “addetti alla gestione
dei magazzinieri e spedizionieri”.
Quanto agli “addetti all’acco-
glienza, all’informazione e all’as-
sistenza della clientela”, sono 10 i
posti rimasti scoperti.

33
I posti

vacanti
in Umbria

per
ingegneri

In vetta
Il personale
generico
è il più
richiesto:
240 chiamate

Operai
Tra i metal-
meccanici
il maggior
numero di
posti vacanti

Assunzioni non coperte
Al momento sono 222
le chiamate che le aziende
della regione vorrebbero
effettuare, non trovando
però il personale adatto

IL NUMERO DELLE ASSUNZIONI TOTALI (ESCLUSI CO.CO.PRO., INTERINALI E AFFINI)
IN UMBRIA NEL I TRIMESTRE 2014 PER PROFESSIONI PIÙ RICHIESTE 

E NUMERO DI POSTI DI LAVORO RIMASTI VACANTI

Note: Il numero delle assunzioni riguarda sia quelle non stagionali che stagionali
Fonte: Rapporto Excelsior di Unioncamere e ministero e del Lavoro

Assunzioni
totali

di cui rimaste
vacanti

Personale generico 240 1
Operai metalmeccanici ed elettromeccanici 160 58
Personale di segretaria e servizi generali 150 15
Cuochi, camerieri e professioni simili 150 16
Commessi e altro personale qualificato nelle attività commerciali 130 15
Tecnici in campo informatico,ingegneristico e della produz. 100 16
Operai specializzati nell'edilizia e nella manutenzione degli edifici 90 4
Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 80 9
Operai specializzati e conduttori di impianti nell'industria alimentare 70 1
Specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 60 2
Operatori dell'assistenza sociali e dei servizi sanitari 60 6
Operai nelle industrie chimiche, del legno, della carta e altre industrie 60 11
Ingegneri e specialisti in discipline scientifiche e della vita 50 33
Specialisti e tecnici del marketing, vendite, distribuz. 50 9
Addetti all'accoglienza, all'informazione e all'assistenza della clientela 50 10
Conduttori di mezzi di trasporto e di macchine mobili 40 2
Professioni operative dei servizi alle persone e di sicurezza 30 0
Insegnanti e altri tecnici dei servizi alle persone 20 0
Addetti alla gestione dei magazzini e spedizionieri 20 0
Totale Umbria 1.620 222
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Una coltivazione

mentre viene ir-

rigata

Castello e l’Albania più vicine
Stretti nuovi

accordi

nell’ambito

della cooperazione
CITTÀ DI CASTELLO - Città di
Castello ancora al centro della
progettazione comunitaria.

«Questa volta il contatto è con
l’Albania nell’ambito del pro-
gramma di cooperazione che il
ministero degli Esteri ha svilup-
pato nel settore dello sviluppo ru-
rale», spiega l’assessore alle Po-
litiche ambientali del comune ti-
fernate Luca Secondi. «Il nostro
Comune, in virtù delle numerose
relazioni con comunità e regioni
europee, sta affermandosi come
un nodo del circuito della proget-
tazione comunitaria sia nell’asse

della formazione che della pro-
mozione sociale ed economica.
Serbia, Austria, Bulgaria sono
soltanto alcuni dei paesi europei
con cui stiamo intrattenendo del-
le relazioni stabili e concentrate
sugli obiettivi della Ue. Questo è
un modo per stare in Europa a
partire da fatti concreti, tangibili
e dalle autentiche caratteristiche
dei territori».

«Sede dell’Alleanza per il cli-
ma, firmatario del Patto dei sin-

daci e interlocutore del Come-
nius Regio - tanto per citare alcu-
ni percorsi avviati - Città di Ca-
stello con l’inserimento nel ban-
do di cooperazione internaziona-
le conferma la posizione che ab-
biamo acquisito nel movimento
di scambi e sinergie che sono
l’anima dell’integrazione euro-
pea e allo stesso tempo le oppor-
tunità più interessanti che la Ue
offre per la crescita reale dei sin-
goli paesi - aggiunge Secondi - e

l’approccio leader crea collega-
menti tra azioni dello sviluppo
economico rurale, ottimizzando
le energie attraverso il coinvolgi-
mento del pubblico, del privato e
della società civile. Aprirsi alla
dimensione europea è un impera-
tivo che se, da un lato implica uno
sforzo di comunicazione e di
comprensione per giungere a so-
luzioni condivise, dall’altro con-
sente a Città di Castello di essere
protagonista dal basso della vita
comunitaria, mettendo in eviden-
za le proprie esperienze e le pro-
prie soluzioni ai problemi».

Particolarmente significativo
per Secondi il tema prescelto che
riafferma l'importanza dello svi-
luppo rurale nelle attività di ca-
rattere internazionale attraverso
il concetto di Sviluppo locale in-
tegrato, che da qualche anno stia-
mo attuando nella conversione
energetica e agricola del nostro
modello produttivo».

Una nuova intesa che apre an-
che spiragli per quanto riguarda
le produzioni locali che potranno
avvalersi anche di un mercato in-
ternazionale in senso stretto.

Una serie di attività e di accordi
che, in un certo qual modo, pon-
gono Città di Castello all’a v a n-
guardia per quanto riguarda i rap-
porti delle singole aziende del
territorio con le altre degli altri
paesi europei. Un modo per apri-
re nuove frontiere e per far cono-
scere i prodotti tipici di Città di
Castello all’estero ampliando an-
che il mercato del turismo loca-
le.

Collaborazione attivata
attraverso il ministero
delle Politiche agricole
e quello degli Esteri

3
I Paesi

con cui sono
stati stretti

accordi
in pochi anni

“Giulio Cesare”

in scena
CITTÀ DI CASTELLO - Ha
rappresentato l’Italia alla ras-
segna “Globe to Globe” in
occasione delle celebrazioni
per le Olimpiadi di Londra il
prossimo appuntamento con
la stagione di prosa tifernate
2013/14. Si tratta del “Giulio
Cesare” di William Shake-
speare, nell’adattamento rea-
lizzato da Vincenzo Manna e
Andrea Baracco, che andrà in
scena mercoledì alle 21 al
Teatro Degli Illuminati di
Città di Castello. Tra gli in-
terpreti Giandomenico Ca-
paiuolo, Roberto Mansi, Er-
silia Lombardo. La regia è
dello stesso Andrea Baracco.
La capitale del mondo che vi-
ve sotto un ingombrante “co-
rona di ferro; Roma che va
“in cortocircuito e rimane
senza luci nell’ora della not-
te, nera, senza luna”. Botte-
ghino aperto dalle 17,30 in
poi del giorno di spettacolo.
Contattando il mattino tra le
ore 9 e le ore 12 la Biblioteca
Comunale (tel.
075/8555687) sarà possibile
usufruire anche del servizio
di “prenotazione telefonica
del biglietto”.

I L LU M I N AT I

Montone in concorso per il “Borgo d’Italia”
Il Comune altotiberino è stato scelto tra i migliori. Un mese per votare
MONTONE - C’è tempo fino al 6
aprile per far assegnare a Montone
il titolo di "Borgo dell’anno” o
“Borgo dei Borghi” nell’ambito
de “Alle falde del Kilimangiaro”
in onda ogni domenica ad iniziare
dalle 15 su Rai Tre.

Il comune valtiberino e feudo
dei Fortebracci è risultato, infatti,
fra i 20 luoghi d’Italia che la cele-
bre trasmissione televisiva con-
dotta da Licia Colò e Dario Ver-
gassola ha selezionato in collabo-
razione con l’Associazione “Bor-
ghi d’Italia”.

Il premio sarà assegnato nel cor-
so della puntata di domenica 20
aprile. Per quanti volessero con-
correre a far eleggere Montone
possono contribuire collegandosi
al sito della trasmissione, e dopo
una breve registrazione votare. Da
sottolineare che è possibile un so-
lo voto ogni 24 ore.

«Siamo orgogliosi che Montone
sia risultato tra i Borghi più belli

dell’intera Penisola – hanno com-
mentato il sindaco Mariano Tiri-
magni e l’assessore al Turismo
Mirco Rinaldi - È un apprezza-
mento che ci rende onorati, per-
tanto muoviamo un appello affin-
ché numerosi partecipino con il
proprio voto per far vincere que-
sto suggestivo Borgo situato in un
luogo ancora incontaminato
dell’Umbria, ricco di tradizioni e
in cui la qualità della vita è rimasta
ad ottimi livelli. Questo trova con-
ferma - proseguono i due ammini-
stratori - nella scelta sia di molti
turisti che ogni anno vi si recano
che di molti personaggi illustri
che l’hanno prediletta come loro
dimora. Da sottolineare importan-
ti manifestazioni che arricchisco-
no culturalmente l’offerta turisti-
co promozionale del territorio.
Pensiamo ad esempio all’Umbria
Film festival” che si svolge nel
mese di luglio, la “Donazione del-
la Santa Spina” in agosto, patroci-

nata dall’Unesco e la Festa del
Bosco tra ottobre e novembre, la
Rassegna bandistica organizzata
dalla Banda cittadina, nata nel Ri-
sorgimento che grazie al suo im-
pegno mantiene viva una tradizio-
ne musicale a cui aderiscono sem-
pre nuovi giovani. Tutte manife-
stazioni - concludono - rese possi-
bili grazie al fervido lavoro di tan-
ti volontari membri di associazio-
ni presenti numerose sul territo-
rio».

Umbertide Sala d’attesa rinnovata, poltrone più comode e più tecnologie per l’ospedale cittadino

Un nuovo centro per la raccolta sangue
UMBERTIDE - Il centro di raccolta del sangue
dell’ospedale di Umbertide è stato riorganizzato. Dopo
la realizzazione di un’apposita sala di attesa per i do-
natori, l’intervento di riqualificazione è stato comple-
tato con la riorganizzazione tecnologica del servizio
trasfusionale, che ha visto l’installazione di due nuove
poltrone per la donazione e per il prelievo del sangue.

Le due poltrone non solo garantiscono un maggiore
comfort ai donatori di sangue e di conseguenza un mi-
gliore livello qualitativo del servizio ma rispondono ai
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia e
soprattutto alle esigenze manifestate dagli stessi dona-
tori che ad Umbertide sono sempre più numerosi. «Si
tratta -ha affermato il sindaco Marco Locchi - di un pic-
colo ma significativo intervento che ha permesso di

migliorare la qualità di un servizio molto utilizzato dal-
la popolazione umbertidese, che vanta una spiccata
sensibilità verso la donazione del sangue».

«Abbiamo cercato di rispondere alle necessità
espresse dai donatori che fortunatamente sono in con-
tinuo aumento - ha aggiunto la presidente dell’Avis
Fiorella Belia - Abbiamo chiuso il 2013 con 85 dona-
tori in più e già nei primi mesi del 2014 molti altri gio-
vani si sono avvicinati all’Avis». «Anche nel 2013 sia-
mo riusciti, nonostante un lieve calo del numero delle
donazioni, non solo a soddisfare il fabbisogno di san-
gue della Usl 1, ma anche a contribuire a quello all'A-
zienda ospedaliera di Perugia alla quale nel corso
dell’anno sono state inviate 3mila sacche», ha conclu-
so la dottoressa Cucciaioni.

Il centro storico di Montone



Lunedì 10 marzo 2014 il Giornale dell’Umbria

11

L’I N DA G I N E

terni
Redazione Tel. 0744 432991 Fax 0744 409032

te r n i @ g i o r n a l e d e l l u m b r i a . i t

w w w. g i o r n a l e d e l l u m b r i a . i t

Una veduta pa-

noramica

dell’acciaieria

con la torre di-

ventata ormai

un simbolo

Oggi i 130 anni
dell’acciaieria,
Piero Grasso a Terni
Il Presidente del Senato in visita agli stabilimenti
Il 20 marzo in migliaia all’udienza dal Papa
di MARIA LUCE SCHILLACI

TERNI - La festa in grande stile è an-
nunciata già da giorni.

Le acciaierie di viale Brin oggi
compiono 130 anni.

Una ricorrenza che vive tutta la
città da sempre in perfetta simbiosi
con la sua fabbrica, nel bene e nel
male, del periodo della rivoluzione
industriale e del grande maglio,
nell’era in cui Terni era la “Manche -
ster italiana”, fino ai momenti più
bui dettati dalla crisi e dalle incertez-
ze future.

Ma oggi sarà soprattutto festa.
E per celebrare l’Ast arriverà a

Terni il presidente del Senato, Piero
Grasso. Il suo arrivo è previsto per le
10,30 con un imponente servizio di
sicurezza già attivo da giorni. «La
presenza del presidente del Senato è
un segnale di grande attenzione del-
le istituzioni e del Paese verso una

realtà produttiva strategica», ha di-
charato il sindaco Leopoldo Di Gi-
rolamo.

Ad accogliere Grasso, insieme
all’ad dell’Ast Marco Pucci, ci sarà
ovviamente anche il sindaco di Ter-
ni: «La visita di una delle massime
autorità dello Stato non è un avveni-
mento di routine - ha detto ancora Di
Girolamo - vuol significare che c’è
la percezione complessiva dell’im -
portanza del sito industriale di Ter-
ni, della centralità del lavoro e
dell’occupazione. La stagione delle
tensioni sugli impianti siderurgici di
Terni perdura da anni, ormai, eppure
le acciaierie continuano ad essere un
elemento essenziale per questa cit-
tà». Collegata alle celebrazioni
dell’acciaieria è anche l’udienza che
Papa Francesco riserverà ai ternani
il prossimo 20 marzo: sono già mi-
gliaia i cittadini che prenderanno
parte all’iniziativa della diocesi.

È un cammino lungo e articolato
quello percorso dall’Acciai speciali
Terni, fabbrica che ora occupa circa
2.800 dipendenti.

Terni entra nella storia della side-
rurgia nel marzo 1884, quando ven-
ne costruita la “Società degli Alti
Forni, Fonderie e Acciaierie di Ter-
ni”: una grande acciaieria, un repar-
to di laminazione, una grossa fucina,
un grande maglio da 108 tonnellate.
Dall’acciaieria sono uscite le coraz-
ze delle più prestigiose unità della
flotta italiana, la batisfera con cui
Auguste Piccard effettuò le profon-
de esplorazioni marine, il contenito-

re sferico della centrale elettronu-
cleare del Garigliano. Nel 1994,
l’azienda viene privatizzata. La te-
desca Krupp, insieme alla Falck,
Agarini e Riva, ne diviene la pro-
prietaria e, nel 2001, dopo essersi fu-
sa con la Thyssen (ThyssenKrupp)
assume la proprietà dell’intero pac-
chetto azionario. Nel 2009, il gruppo
ThyssenKrupp, introduce una nuo-
va struttura che vede confluire tutta
la produzione dell’acciaio inossida-
bile nell’area d’affari Stainless Glo-
bal. Nel 2011, viene approvato lo
scorporo della Stainless Global in un
soggetto indipendente, la Inoxum.

Da quel momento inizia un percorso
destinato a scorporare la Inoxum dal
gruppo ThyssenKrupp, con diverse
opzioni, tra cui la vendita. Nel no-
vembre 2012, la Commissione euro-
pea approva l’acquisizione di Ino-
xum da parte della multinazionale
finlandese Outokumpu. La Com-
missione europea approva l’opera -
zione ma, per assicurare il rispetto
della normativa sulla concorrenza,
la subordina alla nuova cessione de-
gli impianti ternani, riacquistati
nuovamente, a sorpresa, proprio
dalla ThyssenKrupp, dal febbraio
scorso azionista di maggioranza.

Malattie rare, si curano nella Conca
La clinica dermatologica del Santa Maria sede regionale per queste patologie
TERNI - Ancora un punto a favore
della sanità ternana: la clinica der-
matologica del Santa Maria è, infat-
ti, il centro di riferimento regionale
per la cura delle malattie rare.

Sotto la direzione di Manuela Pa-
pini, nella clinica dermatologica ter-
nana sono già numerosi i pazienti
presi in cura da tutta la regione e non
solo. «La pelle è interessata da nu-
merose malattie rare - spiega la Pa-
pini - molte di origine genetica e al-
cune molto rare, ma anche da tante
altre patologie di origine diversa.
Molte persone ignorano di avere una
malattia che rientra nel gruppo delle
malattie rare, ignorano che nella lo-
ro città o regione possono trovare un
centro di riferimento in grado di of-
frire loro tutte le prestazioni diagno-
stiche e terapeutiche adeguate e di
certificare la loro malattia e il loro
diritto ad usufruire delle agevolazio-
ni previste. La clinica dermatologica
di Terni è stata riconosciuta quale
centro di riferimento regionale per la
diagnosi, la cura e il monitoraggio di
molte malattie rare della pelle. Tra
queste - precisa - il lichen sclerosus
genitale e non, il pemfigo e i pemfi-

goidi, la dermatite erpetiforme (che
può essere considerata la “malattia
celiaca della pelle”, ndr), le connet-
tiviti indifferenziate, la dermato-
miosite, l’angioedema ereditario».

Tra le malattie genetiche, la più
comune è la Neurofibromatosi, una
malattia che interessa soprattutto il
sistema nervoso e la pelle e proprio a
livello della pelle mostra le sue più
evidenti manifestazioni. Per gestire
questa patologia molto complessa si
è costituito nell’ambito del Santa
Maria un gruppo multidisciplinare
che vede la collaborazione di tutte le
figure specialistiche coinvolte nella

gestione di questi pazienti. «Nel
2013 - continua la Papini - l’ambula -
torio delle malattie rare della clinica
dermatologica di Terni ha seguito 21
pazienti con Lichen Sclerosus, 16
pazienti con Neurofibromatosi, 14
persone affette da Sclerodermia e al-
tri tipi di connettivite, 12 pazienti
con malattie bollose, ma anche altre
patologie più rare ancora. Conside-
rando che si tratta di malattie rare e
che l’attività di questo ambulatorio è
stata avviata solo da pochi mesi -
conclude - la casistica finora raccol-
ta non è certo trascurabile».

M.L.S.

TERNI - Per fortuna i tre ragazzi che erano nell’appartamento di via Vo-
dice non hanno subìto ferite gravi, ma la paura, sabato notte, è stata pa-
recchia dopo la deflagrazione che ha fatto cedere un fondello all’interno
della cucina ora sotto sequestro. I pompieri ieri hanno effettuato un so-
pralluogo nella casa per accertare le cause: una piccola fuoriuscita di gas
o una manopola chiusa male, sembra esclusa la pentola a pressione.

Esplosione in via Vodice, nuovo sopralluogo dei vigili del fuoco
per accertare le cause. Sotto sequestro la cucina

Strada ostruita da rami,

centauro finisce all’ospedale
ARRONE - Poteva essere una bella giornata di enduro per un giovane ar-
ronese e invece si è conclusa al pronto soccorso. Marco Santarelli, 21 an-
ni di Arrone, se l’è vista proprio brutta nel pomeriggio di sabato in sella
alla sua moto mentre percorreva un sentiero nei pressi di Castiglioni di
Arrone. «Su questo sentiero noi centauri ci transitiamo spesso - afferma
Santarelli - mentre lo percorrevo, dietro una curva, ho trovato tre piante
tagliate a metà poi piegate ad occupare tutta la strada a circa un metro di
altezza e attorcigliate con altri rami in modo da non potersi spostare con
l’impatto. Un atto incosciente, tali gesti sono trappole mortali per questo
sport». Marco, dopo l’impatto violento, è stato portato al Santa Maria do-
ve gli è stato riscontrato un trauma cranico con varie ecchimosi.

CARLO FAVETTI

ZENONI & SCARPONI - Tel.  0744 401235

SERVIZIO NECROLOGI

Il giorno 8 marzo si è spenta la cara esistenza di

TECLA PLACIDI

Ne danno il triste annuncio il fratello Silverio, i cugini ed i

nipoti Menecali e Placidi, le amiche Marcella e Maria.

I funerali avranno luogo oggi 10 marzo 

alle ore 14.30 nella Basilica di SanValentino.

NON FIORI MA OFFERTE PRO AIL

Si ringrazia quanti vorranno partecipare

Terni, 10 marzo 2014

Il giorno 8 marzo è mancato all’affetto dei suoi cari

CARLO ROSSI

Addolorati ne danno il triste annuncio la moglie

Rossana, il figlio Roberto e i parenti tutti

I funerali avranno luogo oggi 10 marzo alle ore 10.30

nella Chiesa di Santa Maria Regina

Si ringrazia quanti vorranno partecipare

Terni, 10 marzo 2014



Sir, che peccato: arriva in finale
ma poi cede contro Piacenza
Addio Coppa Italia per patron Sirci

E Nolè festeggia 100 gare
Ternana, tutti
i record di Tesser
l’imbattibile

L’incidente a Gressoney in Val d’Aosta

Muore inpistaa treanni
durante lezionediprova
travoltadaunosciatore

Sulle spalle di Eusepi Grazie al bomber il Grifo è di nuovo vincente  A alle pagine 23, 24 e 25

Il pari dopo 3 sconfitte di fila
Mattelli salva
il Castel Rigone
nella tana del Melfi

 A a pagina 5

Eccellenza: comanda il Villabiagio
Serie D: solo un pari
per il Foligno, Trestina
a tutto gas: 3-0

SportA GUALDOTADINO
E’ stato sentito per due ore e
avrebbe fatto già le prime am-
missioni il rumenoDanutBar-
bu che sabatoha sgozzato con
ungrossotaglierinolaexfidan-
zata, anche lei rumena, Ofelia
Bontoiu nella stanza di un af-
fittacamere a Gualdo Tadino.
L’uomo,chepoiavrebbetenta-
to il suicidio con la stessa ar-
ma, sta meglio ed è in stato di
arrestoepiantonatoalreparto
di Otorinolaringoiatria dell’o-
spedale di Branca. Il giovane
avrebbe fornitoalcuni partico-
lari almagistratoAngelaAvila
eal comandantedeicarabinie-
ri della compagnia di Gubbio
PierGiuseppeZagocheguida-
no le indagini sul reperimento
del taglierino con il quale le
avrebbe inferto una ferita pro-
fondissima. Sarà però l’autop-
sia sul corpo della ventisetten-
ne fissata per oggi a dare ulte-
riori conferme.
 A a pagina 7

Salvatore Zenobi

A Risultato storicoper laSir Safety cheraggiunge
per la prima volta la finale di Coppa Italia.Dopo
aver battuto in semifinale laLubeMacerata, è pe-
rò arrivata sul più bello la sconfitta contro la be-
stia neraPiacenza.  A a pagina 52

SERIE B

 A a pagina 5

Lega Pro Con il 3-0 al Barletta anche la classifica è migliore: Frosinone più vicino

Il Perugia torna a vincere

I 10 miliardi per ridurre il cuneo fiscale

Renzi eAlfanonegano contrasti
“Nessunderby tra Irape Irpef”
LaCgil: ci ascoltinoo lottadura

 A a pagina 3

LEGA PRO

Bancomatclonati
Inmolti nei guai

DILETTANTi

GUBBIO

Seguici anche su www.corrieredellumbria.it

 A a pagina 27

UMBRIA

ORVIETO

PERUGIA

 A da pagina 31

Terni Perseguita la coetanea

Stalkera16anni
Scatta la denuncia

Per la corsaa sindaco
la sinistra sceglie Lupini

CITTA’ DI CASTELLO SPOLETO

w.corrieredellumbria.it

VOLLEY A1 MASCHILE

 A a pagina 21

A TERNI
Uno stalker adolescen-
te. Di appena 16 anni.
Scoperto dalla polizia e
denunciato alla procura
dei minori di Perugia. Il
giovane ha perseguitato
persettimaneunaragaz-
zina di appena 15 anni,
minacciandola e insul-
tandola sia di persona
che sui social network,
al punto che la vittima
eraarrivataadavereper-
sino paura di uscire. Lo
stalkeravevaancheman-
dato al pronto soccorso
gli amici della ternana
che avevano cercato di
difenderla.
 A a pagina 19

Lecco, folle gesto di un’albanese di 37 anni

Uccide le tre figliolette
a coltellatenellanotte
poi crolla: sono stata io

MONDO GRANDE E PICCOLO

Gualdo Tadino Interrogato il rumeno che sabato ha sgozzato l’ex fidanzata con un taglierino, oggi l’autopsia

Primeammissioni dall’omicida

A a pagina 9
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 A a pagina 15

 A a pagina 22

 A a pagina 8

Candidati costretti a candidarsi
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LamostradelCorriere
unsuccessoaFoligno

APortaPesaè inarrivo
il “tutor”di quartiere

A PERUGIA
Candidati a sindacodecisi con leprimarie in tre
comuni umbri.AMagioneGiacomoChiodini
ce l’ha fatta.L’assessoreallaCulturahabattuto
il preside dell’Ipsia di Perugia GiuseppeMate-
ria (Sel) con l’86,33 per cento (777 voti)mentre
123 voti sono andati allo sfidante (13,66 per
cento). A Montefalco molto più combattuta:
alla fineAlessandroBroccatelli l’ha spuntata su
Maurizio Biondi 407 voti (55,1 per cento) con-
tro 335 (44,9). A Panicale successo di Giulio
Cherubini (60,5 per cento) che ha ottenuto 639
voti mentre Giselda Bruni si è attestata a 417
(39,5per cento).  A a pagina 8

Nella prima città trionfa Chiodini, nella seconda Cherubini, mentre nella terra del Sagrantino si impone Broccatelli

Primarie:Magione, Panicale eMontefalcohannodeciso

A a pagina 16  A a pagina 18

di Roberto Grandis

A“Melohannochiesto!”. “Ionon
volevo, ma molti amici mi

hanno convinto”. “Lo faccio esclusiva-
menteper ilbenedellacittà”.“Gli italia-
ni hanno bisogno di nuovi leader e, pur
controvoglia,mi propongo”.

[continua a pagina 8]

A PERUGIA
Ritiradaquattroclientidiver-
si collanine e anelli ma non
provvede alla registrazione
obbligatoria per legge e che
servearisalire, incasodibiso-
gno, all’identità del possesso-
re. Per questo è stata denun-
ciata una rumena che gesti-
sce un compro oro. Sospesa
anchela licenzasudisposizio-
nedelquestoreCarmeloGu-
gliotta.
 A a pagina 13

Gioielli non registrati
Licenza sospesa
per il comprooro

In70alla riunione
delle vittimedella crisi

Si ribalta con l’auto
Grave trentenne

ITALIA & MONDO

Sony
Evidenziato
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A CITTÀ DI CASTELLO
La crisi morde, ma a tendere la
mano ci sono degli angeli. Si chia-
maproprio“Angelidella finanza”
l’associazione appena nata ma
che già si sta dando molto da fare
sul territorio e non solo. La prima
uscita, un incontro rivolto a im-
prenditori e famiglie, è stata pdav-
veropartecipata.“Hannoparteci-
pato oltre 70 persone - spiega il
presidente del sodalizio Domico
Panetta - unnumero davverocon-
sistente. Tutti hanno avuto modo
di confrontarsi e spiegare la loro
situazione finanziaria ma soprat-
tutto hanno preso consapevolez-
zachedaognisituazioneèpossibi-
le uscire con le giuste metodologie
e motivazioni”. La finalità di que-
staassociazioneè importante:aiu-
tare le persone che hanno proble-
mi finanziari dal punto psicologi-
coesuggerire lorostrategieperpo-
ter risolvere difficoltà che spesso
diventano pesanti da affrontare
da soli”.
Anche a Città di Castello la mis-
sione comincia a dare qualche
frutto:“Nel territoriotifernateab-
biamo aiutato Marco, imprendi-
tore, che si trova costretto a paga-
reratedimutuoinerenti lasuaatti-
vità per ben 1.700 euro mensili. Ci
siamo immediatamente attivati -
aggiunge il presidente - recandoci
in banca con il nostro associato
per cercare di risolvere la situazio-
ne e portare un po’ di serenità alla
famiglia.Abbiamotrovatodall’al-
tro latounistitutobancariodispo-
nibile al dialogo e comprensivo”.
E se trovare interlocutori disponi-
bili, tragli istitutibancari, è fonda-
mentale, l’associazione invita a
“non chiudersi a riccio ed esporre
il problema perchè a volte le solu-
zioni esistono e sono più semplici
di quello che può sembrare”. Il
giorno di ricevimento è il venerdì
su appuntamento dalle 19 alle

20.30, chiunque può scrivere an-
chetramiteal sito web www.ange-
lidellafinanza.org. Ma le attività
non finiscono qui: “Ci hanno già
contattato anche da Arezzo e dal-
la Liguria per portare una giorna-
ta di educazione finanziaria come
quella che si è svolta qui in Um-

bria anche in altre città italiane. I
nostri interventi - precisa Panetta
-sonogratuitiestiamogiàpensan-
do a una nuova iniziativa, quella
di distribuire degli adesivi con la
scritta “Io sostengo gli Angeli del-
la finanza”. Per riceverlibastauna
piccola offerta di 5 euro e il ricava-

to verrà in futuro ripartito tra gli
imprenditori e le famiglie con
maggiori necessità”.L’associazio-
nevantaanchetestimonialdi rilie-
vo tra cui la nota criminologa Ro-
berta Bruzzone, la scrittrice Bar-
bara Benedettelli e Mario Furlan,
fondatore dei City Angels.  B

A CITTA’ DI CASTELLO
Sono 7 in totale i punti iscritti all’ordine del
giorno del consiglio comunale di Città di
Castello che il presidente dell’assise Stefano
Nardonihaconvocatoper oggipomeriggio
alle ore 17 nella residenza municipale di

piazza Gabriotti.
Una seduta intera-
mentededicataaldi-
battito su interpel-
lanze, mozioni e or-
dinidelgiorno.Sidi-
scuterà di E45 da
trasformare inauto-
strada,viabilità loca-
le,funzioni giudizia-
rie, gestione dello
stadio“Bernicchi”e
nominadegli scruta-

tori. Sul punto dedicato alla trasformaizo-
ne della E45 in autostrada Legambiente in-
vita a sostenere la mozione presentata da
treconsiglieri comunali per un netto noalla
trasformazione che porterebbe solo danni
all’ambiente e costi per i pedaggi. B

A PERUGIA
L’educazioneallasicurezzastradalepassaattra-
verso il cinema. Questo l’ambizioso progetto
presentato dalla Provincia di Perugia destinato
a 350 studenti delle quarte e quinte superiori
degli istituti di Città di Castello e Umbertide. Il
target èproprioquellodei ragazzi inprocinto di
prendere la patente o che ce l’hanno già. Oggi e
17 marzo al Cinema Metropoli di Umbertide e
l’11 e il 18 marzo al Cinema Eden di Città di
Castello, per i ragazzi verranno trasmessi i due
film italiani “Dopo quella notte” di Giovanni
Galletta e “Young Europe” di Matteo Vicino.
Entrambi i film, scelti dal critico cinematografi-

co Fabio Melelli, hanno come tematica proprio
la sicurezza stradale. “Sono due piccole produ-
zioni indipendenti - commenta Melelli - e sono
stati scelti per riscuotere interesse nel target di
spettatori”. “Questo progetto è l’ultimo di un
percorso iniziato tre anni fa in collaborazione
con altre Province”, spiega l’assessore provin-
ciale ai trasportiLuciano della Vecchia“rientra
in un progetto più ampio di ricostruzione di un
sistema di relazioni, di idea di società”. Poi ag-
giunge: “Oggi i ragazzi sono più responsabili
degli adulti quando bevono, c’è sempre uno del
gruppo che a turno si offre di guidare e non
bere.Gli incidenti stradaliavvengonosoprattut-

to nel tragitto casa-lavoro e quindi dobbiamo
sensibilizzaretutte leetà”. Infattiquestoproget-
to fa seguito ad altri due che hanno visto prota-
gonisti sia altri giovani di Perugia e Gualdo Ta-
dino, che la cosiddetta terza età a Foligno e

Spoleto,conunprogrammavoltoall’invecchia-
mento attivo anche con corsi di guida sicura
all’autodromo di Magione. “Il progetto rientra
nel bando nazionale per la sicurezza stradale
rivolto ai servizi urbani e trasporti - aggiunge
Barbara Rossi della Provincia - e per rendere i
ragazzi più partecipi e coinvolgerli in maniera
attiva, potranno girare un video con il mezzo
che ritengono opportuno, cellulari compresi, di
180 secondi sulla sicurezza stradale, con lo sco-
po di riappropriarsi della strada”. I vincitori sa-
ranno premiati con dei gadeget e con la proie-
zione del video in alcune tv locali. B

Antonella Manca

A CITTA’ DI CASTELLO
“Unarispostaalleattualidinamichedemografi-
che e sociali che rendono ormai strutturale la
presenza di alunni di cittadinanza non italiana
nelle nostre scuole, rendendo così necessario e
nondilazionabile implementare e integrare i di-
versi interventi localidirettiasostenere ilproces-
so d’inserimento scolastico di bambini e giova-
nistranieri”.Così l’assessoreallepolitichesocia-
liAndreinaCiubinicommenta laconfermadel-
la giunta comunale di Città di Castello anche
per quest’anno scolastico del progetto “Co-

smopolis”cheè,appunto, finalizzato,asuppor-
tare“ilpercorsodiacquisizionedella linguaita-
liana per la comunicazione, socializzazione e
studio degli alunni stranieri degli istituti scola-
stici del territorio, per offrire pari opportunità
nella riuscita del percorso scolastico”.
L'esecutivo tifernate ha anche provveduto a
adottare il relativoprotocollod’intesatra idiver-
si soggetti partecipanti che disciplinerà l’evol-
versidell’iniziativaattraversouna logicadi lavo-
ro a rete e di concertazione e condivisione di
obiettivi,metodologie, risorseumaneefinanzia-
rie.
Ne fanno parte i Comuni di Città di Castello,
Citerna e San Giustino, Azienda Usl Umbria 1
-Distretto“Altotevere”,CaritasDiocesana,pri-
mocircolo“SanFilippo”, secondocircolo“Pie-
ve delle Rose”, istituti compresivi “Burri” e “da
Vinci”, Centro di formazione “Bufalini”, scuo-
la media “Alighieri-Pascoli” e polo liceale“Plo-
nio il Giovane”.
Sarà compito della Caritas diocesana, attraver-
so l’ente gestore Confraternita Maria Santissi-
ma del Rosario, promuovere “le azioni orienta-
te a valorizzare le culture di appartenenza dei
minori stranieri, contrastando atteggiamenti e
comportamenti di discriminazione razziale, in
mododasostenereeassistere ilprocessodi inse-
rimento sociale della popolazione straniera nel
territorio”.  B

Sicurezza stradale

Al centro di un progetto di sensibilizzazione

per gli studenti che passerà attraverso il cinema

z

y

CITTÀ DICASTELLO Ufficio di corrispondenza
via Paolo Borsellino

Tel. 075 8623201 - Fax 075 8623400
umbriacastello@gruppocorriere.it

Famiglie e imprenditori al primo incontro dell’associazione
Le difficoltà dovute a problemi creditizi diventano un incubo

In 70 chiedono aiuto
agli Angeli della finanza

per uscire dalla crisi

L’iniziativa

Grazie al progetto “Cosmopolis” si promuove
l’integrazione dei ragazzi stranieri a scuola

Integrazione culturale a scuola Un progetto per aiutare

l’inserimento scolastico degli alunni stranieri

A CITTA’ DI CASTELLO
Da domani sarà depositata nel Settore urba-
nistico del Comune di Città di Castello la
documentazione relativa alla variante alle
norme tecniche d’attuazione (Nta) del Piano
attuativo d’iniziativa privata per il recupero
della “Area speciale ex Bacchi”. Durante il
periodo di deposito, che si protrarrà sino al
26marzo, ladocumentazionepuòesserecon-
sultata nel normale orario d’ufficio, oppure
accedendo all’indirizzo www.cittàdicastello.
gov.itdelsito istituzionale. Ilperiododidepo-
sito coincide anche con il termine per l’invio
delle eventuali osservazioni o opposizioni, in
carta legale, allo stesso comune tifernte. B

Atti a disposizione

Depositata la documentazione
della variante dell’area ex Bacchi

A CITTA’ DI CASTELLO
Ha cambiato giorno, ma non orario uno
dei servizi di “informazione, orientamento
econsulenzaalcittadino”ospitatinell’Uffi-
cio relazioni con il pubblico del comune di
Città di Castello. Si tratta dello Sportello
delconsumatoreched’ora inpoi funzione-
rà nella giornata di martedì e non più in
quelladi lunedì.Saràcosìdadomani,mar-
tedì 11 marzo, sempre nella fascia oraria
dalle ore 9 alle ore 12 e nella struttura di
corso Cavour. B

Consiglio comunale

Oggi riflettori puntati sulla E45
da trasformare in autostrada

Passa attraverso il cinema un ambizioso progetto che coinvolge 350 studenti

Si educano i giovani alla sicurezza stradale

Ufficio relazioni con il pubblico

Il servizio di orientamento
sarà in funzione il martedì

Sony
Evidenziato

Sony
Evidenziato
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Amoni, il candidato di
area vasta. Foligno

torna il centro del mondo
della politica umbra. Tutti a
chiedersi: chi c’è dietro ad
Amoni? Tenendo presente che
già quelli che ha davanti e a
lato non sono pochi. Ps: il
made in Foligno ultimamente
è il preferito per le consulenze
dell’Arpa.

*****
Ma è vero che l’ambasciata
italiana a Londra ce l’ha con i
burocrati (e le burocrate)
della Regione?

Terni
Per i 130 anni
delle acciaierie
arriva
Pietro Grasso
Servizio a pag.30

Perugia
Ladri scatenati negli spogliatoi
rubati cellulari, abiti e scarpe
Ripuliti gli armadietti dei calciatori della San Marco Juventina
mentre erano in campo. Telefonini intercettati al Santa Margherita
Priolo a pag. 26

P E R U G I A Seconda domenica di
primarie. La notizia arriva da
Panicale: il Pd del Trasimeno è
roba da fuochi d’artificio. Sta-
volta è finita ko la vicesindaco
Maria Giselda Bruni, battuta
639 a 417 dall’ex consigliere co-
munale trentanovenne Giulio
Cherubini. «Ha vinto il partito -
dice il segretario dei democrati-
ci Stefano Coppetti - compli-
menti a entrambi, ed ora tutti in-
sieme al lavoro per vincere le
amministrative».

A Magione fila tutto secondo
programma: l’assessore Giaco-
mo Chiodini (Pd), nella foto, rac-
coglie 677 consensi e stravince
su Stefano Materia (Sel): solo
123 voti. «Da domani al lavoro
per il programma», dice il vinci-
tore. Insieme? «Io ci conto».

A Montefalco Alessandro
Broccatelli (ex consigliere co-
munale 42 anni e assessore nei
mandati Valentini) ha vinto le
primarie Pd con 402 preferen-
ze. L’altro candidato Maurizio
Biondi, 68 anni, anche lui ex
consigliere comunale ha totaliz-
zato 335 preferenze.

GUBBIO: E SONO QUATTRO
A Gubbio, invece da ieri è in

pista il quarto candidato a sin-
daco: l’ex consigliere regionale

Pavilio Lupini che ha lasciato
Sel per costituire una coalizione
con Rifondazione e la lista civi-
ca Gubbio Libera (Idv, Verdi, Si-
nistra Anticapitalista, fuoriusci-
ti di Sel). Il suo nome si aggiun-
ge a Rodolfo Rughi (5 Stelle), Fi-
lippo Mario Stirati (Scelgo Gub-
bio, Psi, Sel, Gubbio Rinasce cor-
rente del Pd) ed Ennio Palazzari
(Pd). Lupini ha ricevuto l’inve-
stitura dall’assemblea svolta ie-
ri pomeriggio all’hotel Beniami-
no Ubaldi, dopo il ritiro del con-
sigliere provinciale Luca Balde-
li (si candiderà nella lista del
Prc) e di Aviano Rossi vicepresi-
dente della Provincia (Idv).
C’erano anche gli ex sindaci Or-
feo Goracci (ha riallacciato rap-
porti stretti con Lupini) e Maria
Cristina Ercoli. Questa coalizio-
ne ha il placet dei vertici perugi-
ni del Prc che all’inizio della bu-
fera giudiziaria avevano preso
le distanze da Goracci e i suoi fe-
delissimi.

Intanto, il Pd e la coalizione
Stirati Sindaco si punzecchiano.
Il professore ribadisce che
avrebbe affrontato le primarie
solo se prima fosse stata costitu-
ita un’alleanza con le liste civi-
che. Il segretario piddino Ruspi
replica che «il Pd ha rispettato
le regole e resta disponibile a
primarie di coalizione».

Massimo Boccucci
Federico Fabrizi
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Ancora un pizzico d’inverno
Gilberto Scalabrini

P E R U G I A Ci sono leggi ben preci-
se per chi gestisce i compro oro.
Soprattutto quelle che impongo-
no la registrazione immediata,
nella giornata stessa, dell’ogget-
to che acquisti. Se non lo fai, o
hai commesso un grave errore
oppure quegli oggetti “puzza-
no” di furti e scippi. Proprio nel-
l’ambito di specifici controlli
predisposti dal questore Carme-
lo Gugliotta volti a contrastare
in città e nell’hinterland l’emer-
genza furti, scippi e rapine, la di-
visione Polizia amministrativa
della questura, diretta dal pri-
mo dirigente Letizia Tomaselli,
ha sospeso per una settimana a
un compro oro nella zona della
stazione centrale di Fontivegge.

Continua a pag. 27

«Non voleva partire, l’ho uccisa» Primarie, Magione
vince Chiodini
Panicale, ko Bruni
la vicesindaco

La primavera stenta a decollare,
ma alla fine ce la farà. Intanto,
l'alta pressione inizia una fase di
stanca, e tra oggi e domani avre-
mo ancora un pizzico d'inverno,
ovvero residue infiltrazioni d'aria
fresca ed instabile. Potremo an-
che veder tornare la neve sui
monti.

In pratica, un nuovo colpo di
coda dell'instabilità dettato dall'
ingresso di un nucleo d'aria fre-
sca in quota, sospinto da vivaci
correnti nord-orientali, che porte-
rà pure un certo raffreddamento.

Un generale miglioramento, è

atteso per la giornata di mercole-
dì, con passaggio a tempo ben so-
leggiato su tutti i settori. Durerà
almeno fino al 18-20 marzo. Tor-
neranno a salire anche le tempe-
rature, ma Il rialzo della colonni-
na di mercurio si annuncia lento
e moderato, ma il termometro si
porterà su valori perfettamente
in linea con la norma del periodo.
Niente caldo anomalo.

Ma una rondine non farà pri-
mavera. Perché dopo il 19 sono
previsti segnali di decadenza, in
favore di altri e più inquietanti
scenari.

Oggi, al mattino, cielo poco nu-
voloso o nuvoloso sull'Umbria
centro occidentale, molto nuvolo-
so in Appennino. Locali addensa-
menti potrebbero dare la stura a
isolate precipitazioni, nevose ol-
tre gli 800 metri di quota. Nel po-
meriggio, nuvolosità in ulteriore
generale, lieve aumento da orien-
te con isolate precipitazioni. In se-
rata cielo nuvoloso o molto nuvo-
loso sull'Umbria centro occiden-
tale, molto nuvoloso o coperto in
Appennino con precipitazioni
sparse, nevose fin sugli 800 metri
di quota. Domani, cielo in subbu-
glio al mattino sull'Umbria cen-
tro occidentale, molto nuvoloso
in Appennino con locali addensa-
menti, specie sui monti Sibillini
dove saranno anche possibili lo-
cali precipitazioni.

Terni
Cantieri bloccati
dalla crisi
e dalle liti
giudiziarie
Servizio a pag.30

METEO

PERUGIA

Terni

Francesco Serroni
G U A L D O T A D I N O Voleva parlare al-
l’assassino di sua sorella. Per
questo ieri Ovidiu Bontoiu è an-
dato all’ospedale di Branca: vole-
va vedere Danut Barbu, il 28en-
ne romeno che sabato mattina
ha ucciso Ofelia Bontoiu procu-
randole un taglio alla gola con
un grosso taglierino acquistato
pochi giorni prima. Ma i carabi-
nieri che piantonano l’omicida
(in stato d’arresto da sabato sera)
non l’hanno fanno entrare. Ovi-
diu e Danut si conoscono da tan-
to. Erano molto amici tanto, al
punto che lo scorso ottobre era-
no andati insieme in Inghilterra

per ragioni di lavoro. Poi i rap-
porti si erano incrinati ed il moti-
vo principale pare essere pro-
prio il rapporto tra Danut ed Ofe-
lia. Probabilmente Ovidiu voleva
guardare dritto negli occhi il suo
ex amico e chiedergli cosa gli fos-
se passato per la testa quando ha
ucciso Ofelia. Chiedergli il per-
ché di un gesto del genere.

Intanto, come reso noto dal-
l’ufficio stampa dell’Usl Umbria
1, i medici hanno sciolto la pro-
gnosi per Barbu, che era ricove-
rato in stato d'arresto per l'omici-
dio e che poi si era procurato del-
le ferite alla gola e ai polsi.

Continua a pag. 27

`Delitto dell’otto marzo, l’omicida interrogato per ore: «La lite perché lei voleva restare»
Il fratello di Ofelia prova a entrare in ospedale per affrontarlo: forti tensioni tra le famiglie

L’angolo del meteo

Allarme senza fine
Botte in casa a moglie e figli

Danut Barbu (foto da Facebook)

P E R U G I A L’allarme per le vio-
lenze in famiglia non si
ferma più. Mentre a Gualdo
Tadino si piange Ofelia
sgozzata a ventotto anni dal
fidanzato, a Perugia ieri
almeno due volte la polizia è
dovuta intervenire perché
c’era chi aveva alzato le
mani su una donna. In
entrambi i casi si tratta di

mariti violenti e, in almeno
un caso, ci sono andati di
mezzo anche i bambini.

Il fatto più grave ieri
mattina a ridosso del centro
di Perugia. Una donna di
origini africane ha chiamato
la polizia perché il marito la
stava picchiando. In
pericolo c’erano anche i figli.

Continua a pag. 27

È bastato un anticipo di primavera, con le prime fioriture inaspettate, che oltre 60 mila allergici umbri ai
pollini si sono dovuti mettere in fila nelle farmacie per le cure del caso. Canestrelli a pag. 26

Anticipo di primavera, boom allergie

Mali di stagione. In Umbria ne soffrono 60mila persone

MONTEFALCO:
BROCCATELLI.
GUBBIO,
LUPINI GUIDA
LA LISTA
A SINISTRA
DEL PD

Gioielli sospetti
chiuso compro oro
`La polizia sospende per sette giorni l’attività
Trovata anche una bilancia truccata
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Terni

IL PRESIDENTE Pietro Grasso

`La fabbrica conta
circa 2.800 dipendenti
ed è tornata tedesca

Il cantiere di Cospea fermo da mesi

L’intervento della Volante

Al mercato i lavori sono bloccati per una lite giudiziaria

LA PRECISAZIONE
La società Iosa Carlo srl pren-

de posizione in merito a quanto
esposto nell’articolo che si rife-
riva che il Comune di Terni nel
marzo del 2008 pagò in favore
della società stessa 600 mila eu-
ro l’anno per portare via il per-
colato prodotto dall’ex discari-
ca di vocabolo Valle chiusa nel
lontano 197. Da tale circostanza
sarebbe scaturito un costo a ca-
rico della collettività ad oggi
ammontante a tre milioni e
mezzo di euro, tutti versati in
favore dell’azienda stessa. «Pre-
liminarmente - dicono dalla dit-
ta ternana - è opportuno chiari-
re che la società Iosa è un’a-

zienda specializzata che opera
nel settore della raccolta e smal-
timenti di rifiuti da moltissimo
tempo, ed essa ha sempre inve-
stito e collaborato con la pub-
blica amministrazione. La so-
cietà - scrivono - differentemen-
te da quanto esposto nell’artico-
lo è stata chiamata dal Comune
di Terni con estrema urgenza a
gestire l’emergenza del percola-
to della discarica nel periodo
compreso tra la fine dimarzo
del 2008 fino ai primi mesi del
2009. In seguito a quella data la
società Carlo Iosa srl non ha
avuto alcun rapporto col Comu-
ne di Terni, tanto meno, ha mai
percepito le somme erronea-
mente indicate nell’articolo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANNIVERSARIO
Da complesso industriale più

grande dell’Italia unita a multina-
zionale dell’acciaio inossidabile
che guarda ai mercati globali. È
un cammino lungo e articolato
quello percorso dall’Acciai spe-
ciali Terni, fabbrica che ora occu-
pa circa 2.800 dipendenti, che ta-
glierà oggi il traguardo dei 130 an-
ni dalla fondazione con una cele-
brazione speciale, a partire dalle
10,30, nello stabilimento di viale
Brin, alla presenza del presidente
del Senato, Pietro Grasso.

È infatti nel 1884 che la storia
di Terni - per ragioni di carattere
militare, grazie soprattutto alla
posizione geografica strategica e
alle abbondanti risorse idriche di-
sponibili - inizia a intrecciarsi
con quella della siderurgia: con
atto costitutivo del 10 marzo na-
sce la Società degli alti forni, fon-
derie ed acciaierie di Terni (Saf-
fat, nome che manterrà fino al
1923), che può contare su una
grande acciaieria, un reparto di
laminazione, una grande fucina,
un maglio da 108 tonnellate.

Iniziano così anni di fermento
industriale per la città, che la por-
teranno a essere ribattezzata la
Manchester italiana. È in questa
acciaieria che sono state prodot-
te le corazze delle più prestigiose
unità della flotta italiana, la bati-
sfera delle esplorazioni marine
di Auguste Piccard e il contenito-
re sferico della centrale elettro-
nucleare del Garigliano.

Dopo i primi decenni di vita ca-
ratterizzati dalla diversificazione
della produzione (dal settore
idroelettrico a quello chimico) e
il passaggio nel 1934 sotto il con-
trollo dell’Iri, è negli anni Sessan-
ta che l’acciaieria consolida la
sua presenza nel settore degli ac-
ciai speciali, in particolare negli
inossidabili piani.

Nel dicembre 1988, all’interno
del risanamento della siderurgia
pubblica italiana, la Terni acciai
speciali cede gli impianti all’Ilva,
mentre sei anni dopo l’azienda
viene definitivamente privatizza-

ta. La tedesca Krupp, con una cor-
data che coinvolge anche Falck,
Agarini e Riva, ne diviene la pro-
prietaria e, nel 2001, dopo essersi
fusa con la Thyssen assume la
proprietà delle intere azioni.
Quattro anni dopo la vertenza
che ha mobilitato l'intera città: la
proprietà decide la graduale ridu-
zione della produzione di acciai
magnetici, fino alla totale cessa-
zione.

Particolarmente ricca di avve-
nimenti e sorprese la storia più
recente. Nel 2011 TK decide lo
scorporo del settore inossidabile,
tra cui l’Ast, in un soggetto opera-
tivo indipendente, annunciando
poi la vendita alla multinazionale
finlandese Outokumpu. La Com-
missione europea approva l'ope-
razione ma, per assicurare il ri-
spetto della normativa sulla con-
correnza, la subordina alla nuova
cessione degli impianti ternani,
riacquistati nuovamente, a sor-
presa, proprio dalla Thys-
senKrupp, dal febbraio scorso
azionista di maggioranza.
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`Dall’area di Cospea
all’ex mercato coperto
i buchi neri in città

La ditta Iosa: «Raccolto
il percolato per pochi mesi»

«PURTROPPO NOI
NON POSSIAMO
INTERVENIRE, COSÌ
AUMENTA IL DEGRADO»
Silvano Ricci
Assessore ai lavori pubblici

Pietro Grasso
alla cerimonia
per i 130 di Ast

LA QUESTIONE
Cantieri bloccati per la crisi o

per colpa di liti giudiziarie. Sono
sempre più numerosi e creano
dei buchi neri che generano de-
grado e a volte disagi per i cittadi-
ni. Dall’ex mercato coperto al
maxi cantiere di Cospea. Dal Tuli-
pano all’area della parrocchia di
San Francesco sopra il nuovo
parcheggio. La mappa è variega-
ta e tocca sia il centro che la peri-
feria.

Un lungo giro che parte dall’ex
mercato coperto, che doveva es-
sere la punta di diamante dello
sviluppo urbano del centro, con
un centro commerciale moder-
no, parcheggi sotterranei ed il re-
styling della piazza ora in preda
al degrado più spinto. C’è in atto
un lungo contenzioso tra palazzo
Spada e Superconti. L’ultima
puntata c’è stata poche settima-
ne fa con la sentenza del Tar dell'
Umbria che ha dato ragione al-
l’amministrazione municipale
confermando come la società ter-
nana debba acquistare l'area co-
me stabilito dal bando aggiudica-
to e dal precontratto del dicem-
bre 2010 e debba versare a palaz-
zo Spada più di 7,3 milioni di eu-
ro come prezzo per l'acquisto più
gli interessi maturati. In oltre ri-

conosce in parte al Comune an-
che i risarcimenti, mentre respin-
ge il ricorso incidentale con il
quale il privato chiedeva l'annul-
lamento dell'alienazione e i rela-
tivi danni al Comune.

Ma non basta la sentenza per
vedere sbloccare il cantiere, Su-
perconti ha fatto ricorso al Consi-
glio di Stato ed i tempi si solo al-
lungati ulteriormente. Bloccato
da mesi per un altro contenzioso
il cantiere in via Alfonsine nato
tra la ditta Marcangeli proprieta-
ria dell'area e la Amenta costru-
zioni alla quale erano stati appal-
tati i lavori. Lì dovrebbe nascere
un polo commerciale di ben 14
mila metri quadrati prevalente-
mente destinati ad una quaranti-
na di negozi, ma anche centri di-
rezionali ed uffici. Con circa 20
milioni d'investimento. Lo scor-
so giugno, Marcangeli aveva ri-
scontrato da parte della Amenta
alcune inadempienze e chiesto la
risoluzione del contratto con re-
stituzione del cantiere. La ditta si-
ciliana, però, aveva rifiutato di
andarsene, rivendicando a sua
volta un credito dal proprietario
dell'area. Dopo il fallimento di

quest'ultima, il curatore fallimen-
tare ha inviato sul cantiere un pe-
rito per fare dei rilievi, finiti i qua-
li è stato disposto di far riprende-
re i lavori assegnandoli ad un'al-
tra ditta. Ma Marcangeli ancora
non li ha ripresi: «Aspetto che
venga depositata - dice l’impren-
ditore ternano - la perizia per poi
riassegnare il cantiere a un’altra
ditta e penso che tutto finirà en-
tro l’autunno del 2015».

Altra grana, altro cantiere
bloccato in pieno centro, sopra
l’area della parrocchia di San
Francesco. Per colpa di un con-
tenzioso tra i salesiani e una ditta
privata di Terni. Sono stati com-
pletati i garage sotterranei, ma

sono fermi i lavori per creare un
mini palazzetto per volley e
basket che doveva essere la con-
tropartita dei privati alla parroc-
chia in cambio dei posti auto. Ma
qualcosa non è andato per il ver-
so giusto. Così lo spettacolo che
si presenta non è dei migliori.
«Purtroppo - dice l’assessore Sil-
vano Ricci - non è uno dei mo-
menti migliori per l’edilizia, cer-
to che a noi preme risolvere il
problema del mercato coperto,
mentre non possiamo certo inter-
venire sulle questioni private,
ma certo così aumenta il degra-
do».

Co.Vi.
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Crisi e liti giudiziarie
cantieri bloccati da mesi

E cinque. È la quinta volta
consecutiva che il
provvedimento targhe alterne
viene sospeso. Oggi e domani si
circolerà liberamente, senza
alcuni vincolo. Ancora una
volta è il sindaco Leo Di
Girolamo che firma
un’ordinanza di sospensione
del provvedimento, firmato l’8
gennaio.
«L’ordinanza sulla circolazione
dei veicoli a targhe alterne
adottata per prevenire
fenomeni d’inquinamento acuti
da Pm10 - si legge in una nota di
Palazzo Spada - è sospesa anche

per lunedì e martedì 10 e 11
marzo. Lo dispone una nuova
ordinanza sindacale che - si
legge nella nota - prende atto
delle condizioni meteo
accettabili per la dispersione
delle polveri».
Insomma, il Comune si affida
ancora una volta al meteo per
abbassare la concentrazioni di
polveri sottili. A conti fatti,
l’ordinanza è stata in vigore
meno di un mese dal 13 gennaio
al 3 febbraio, poi sono iniziate le
sospensioni che si sono
susseguite per cinque
settimane consecutive

Oggi e domani si circola senza divieti

Targhe alterne

STANDO AI PROGRAMMI
I LAVORI DOVEVANO
ESSERE GIÀ TERMINATI
DA MOLTO TEMPO
MA CONTENZIOSI
E GRANE LI FRENANO

IL PRESIDENTE
DEL SENATO
PARTECIPERÀ
ALLE INIZIATIVE
ALL’’INTERNO
DELL’ACCIAIERIA

QUESTURA
Come una furia è entrata nel-

l’appartamento del suo ex
amante in pieno centro, un
commerciante ternano di 56 an-
ni. Lei, avvenente, 23 anni, po-
lacca, non aveva alcuna voglia
di interrompere quella relazio-
ne. E’ entrata in casa con un col-
tellaccio da macellaio nascosto
nello stivale dipelle nero. A
chiamare il 113 è stato un com-
merciante ternano di 56 anni
con cui la donna aveva avuto
una breve ma intensa relazione
sentimentale. L’uomo che ave-
va la sera precedente aveva già
avuto una animata discussione
con la polacca ha riferito che la
stessa nella circostanza aveva
preso un coltello con cui aveva

trafitto il divano, per questo mo-
tivo teneva che la stessa potesse
aggredirlo ed ha chiamato il 113.
Purtroppo, coinvolto nel litigio
anche il figlio di appena 8 anni
del commerciante (che è sepa-
rato da tempo) che con corag-
gio ha cercato di difendere il pa-
dre dall’aggressione della giova-
ne.

Sono intervenuti così nel giro
di pochi minuti gli agenti della
volante che hanno accompa-
gnato con non poca fatica la gio-
vane in questura dove è denun-
ciata per minacce gravi e porto
di coltello di genere proibito.

Il coltello e la «cote» utilizza
per affilare la lama è stata se-
questrata.

La volante è dovuta interveni-
re anche presso l’abitazione di
due sorelle moldave di 48 e 52

anni residenti nella zona della
stazione ferroviaria le quali do-
po essersi ubriacate hanno ini-
ziato a litigare violentemente
per futili motivi. Un cittadino
indiano, ospite delle due donne
temendo che la cosa potesse ul-
teriormente degenerare ha
chiamato il 113 ed il 118. Gli
agenti della Squadra Volante
hanno diviso le due donne che
si stavano ancora azzuffando e
dopo oltre un’ora è riuscito a ri-
portare la calma.

Ma non è stato semplice, vi-
sto che tutti e tre erano visibil-
mente ubriachi. Non è la prima
volta che le due donne moldave,
con piccoli precedenti, siano
sorprese completamente ubria-
che in giro per la città.

Co.Vi.
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L’ex amante minaccia commerciante col coltello
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Acquisti sospetti

‘Comprooro’
sigillato
dallapolizia
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Paura tra i ragazzi

Gang di bulli
crea il caos
alla festa
studentesca

Folla a Fontivegge

Il baratto
è diventato
unamanìa
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Sgozzataconungrossotaglierino
Trovata nella stanza l’arma che ha ucciso Ofelia. Il fidanzato interrogato e arrestato per omicidio

Stalker di 15 anni perseguita coetanea
Minacce, molestie e ingiurie anche sul web. Il minorenne è stato denunciato

OGGI SU:

— GUALDO TADINO —

UN FENDENTE alla gola con
un taglierino di grandi dimensio-
ni e per Ofelia Bontoiu non c’è sta-
to scampo. Si è salvato invece il
suo assassino, il fidanzato Danut
(detto Daniel) Barbu che con la
stessa arma ha poi provato a to-
gliersi la vita ferendosi a sua volta
ai polsi e alla gola. Soccorso e tra-
sportato all’ospedale di Branca, il
romeno, 28 anni, è stato sottopo-
sto a vari interventi chirurgici e ie-
ri pomeriggio è stato dichiarato
fuori pericolo.

GLI INVESTIGATORI dell’Ar-
ma, comandati dal tenente Pier
Giuseppe Zago (le indagini sono
coordinate dal sostituto procurato-
re Angela Avila), gli hanno forma-
lizzato l’arresto con l’accusa di
omicidio volontario. Barbu è stato
anche ascoltato ieri sera per due
ore dagli inquirenti: gli elementi
forniti del romeno non avrebbero
mutato il quadro delle indagini, di
fatto con una sorta di confessione.
L’uomo lavorava come muratore e
si era trasferito da poco in Inghil-
terra, dove avrebbe voluto portare
anche la fidanzata che viveva da
anni con la famiglia a Gualdo Ta-
dino. Ora è piantonato in ospeda-
le.

L’ ARMA USATA da ‘Daniel’
per uccidere Ofelia è stata recupe-
rata dai carabinieri nella stanza
dell’affittacamere di Gualdo Tadi-
no, situata sopra al bar Diana, do-
ve sabato pomeriggio si è consuma-
ta la tragedia. I carabinieri stanno
cercando di ricostruire il movente
dell’omicidio. Dalle indagini è
emerso che Barbu era arrivato
qualche giorno fa dalla Romania a
Gualdo Tadino, dove Ofelia vive-

va da tempo e dove aveva iniziato
a lavorare come badante in una fa-
miglia del posto. Sabato mattina il
primo incontro tra i due nella ca-
mera presa in affitto. Poi la giova-
ne si sarebbe allontanata. Tornata
a casa avrebbe preparato i bagagli
e salutato i familiari, annunciando
l’intenzione di partire per l’Inghil-
terra col fidanzato, nonostante il
loro ‘burrascoso’ rapporto. La ra-
gazza sarebbe poi tornata di sua
spontanea volontà nel pomeriggio
da Daniel, nella stanza in cui allog-
giava. A questo punto, per motivi
ancora non chiari, è accaduto qual-
cosa che ha fatto scoppiare la lite
sfociata con l’omicidio. Tra le ipo-

tesi prende corpo anche
quella che la ragazza, all’ulti-
mo istante, abbia avuto un
ripensamento rifiutandosi
di partire con Daniel. Tra gli
elementi al vaglio degli in-
quirenti una foto (o un fil-
mato), del cadavere che
sarebbe stata in-
viata da Bar-
bu a sua
sore l l a
in Ro-
m a n i a
per co-
munica-
re quanto acca-
duto. Immagini delle
quali hanno parlato gli
amici della vittima, di
cui gli investigatori
non avrebbero però
ancora trovato trac-
cia.

Donatella
Miliani
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